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Presidenza llel Vicl'presiilente CAN~IZZA.RO. 

Henunnrlo. - Sunto di pcti z i mi - ('•)1iìl1iiiN•:i1·i;,· - rr,lr•;i•iliC ,, St'l'l'!inio s. !Ji'c{d - Discus­ 
.~ione del diseçno di le_r;gc: e Stola cli 7.l'aisir,;ic dcl ùt spesa dcl Moiietc:» dcll' i11la110 ]llT 
l'esercizio (tnan:;ial'io i!HJIJ !JOJ >(.V. ti 1) - L'urlano, nella discussione generale, i senatori 
Paterne, relatore, .\.~tengo. J.11cc/,i12i cd il prcsid. .it c dcl Consisjlio -AJ)J11'orn::io11c dei capitoli 
dati' f al 3J, qucst'ultìnv: d1J7>0 osscrru z ù.ui dd s.·1;alo1·i: /1•1i'g1iini, al 'i"r!lt: 1·isp-:·nle il j11·c· 
sidente del Consiqiio - .·\pp1·orr1:;irmr dci rnpil· li dal .'Jli al l'!.'I, ultimo, e dci riassnnt i i;ci· 
titoli e cutcçorie - lt iurio allo scrut ini« :,·:v<h dcliarticolo unico dcl 1,1·0;;1·tto di leg!JC _ 
AJiJli'Ora:.fonc dcl ]'N•gctto di legge: « Stat» di 1,1·ai--i 1w dcll« spesa dcl Xlinistcro delle 
poste e dci tt!lcgm(t 110· i' esercizio (t1w11::iru io ]!1110 !J()J > (.V. 1;1;) - Rinrio atto scrutinio 
seçreto dci seçucnti J.i·r.;;•.·lti di leggi.·: « /'l'(,;·o:i:! ·~ /11![·, Il J:11J.i, i;; (ru·,,;·c dcll' industria d<'!]li 
açrunii, dcll'al'l.1 detta le:1gc :!2 /11ylio l.\!,ì, ''· ::u1" (.\". ìì-1'1'[/• n;a); « A1~fo,.i::;a::io11e 
di spese st/'IWi'dinaric ì· ,. l,i c•1sl1·11-/,,;11' di //11•1• I. .'c(r.1;ir-ln• » (.\". li!J-11;·g,:11~11); <\ C(;ll•rdida, • 
. :ione dcl 1·egio dt'r.l"<'IJ JIJ ;;iuy;;n l! 1;11, 11. :'.'fil, 1·.!u:i,-0 11/l·i jl/'t,;·1·r:11 dd ti·atfrtn di c()Jn· 
mercio e nai·iga;;io11.: fra l' llalia e il ,1J1J11lcwv1·n dcl :.!8 iilfu·;u Jss:: » (.V. ì J); « Con­ 
rcn;io11c conclusa {1·a l' llulia cd altl'i SI.ili a /',11·i!Ji il 11; giu:1no 18!18, addi;ùmalc a r1ue/la 
del 14 ottob1·c 18!!0, pel trasporto inler11u;ionulu delle mc,·ci in (cl'mrio » (.V. 72- w·ucn::a); 
« J\'uor:a p1·01·oga dei [l'ibwwli tidsli (della lti(vrnw) in Hgitto » (.\'. 73 - w·gcn::n); « Pro1·oga 
al ,'/() giugno /~1()} dd!e {1.1cult1ì c011c1 ,,,. ul Go•·, ;w1 dd I:•: rrm 111 lc!Jge 1° lu:Jlio f!)OIJ, 
n. ";()(!,'J (~erie 3"), }'ci· la 1,11{,f,/icu;i•mc' d,·ltc• l,g::•i rld Ht·u;w in Eril1'ùl e Jit'/' l'Am1;zi11istra­ 
.:,ioiw dcll.1 Cvlunùt » (.\'. ;.J - w·ycn.:,11); "J>,·r,,· •:1·i cl,/ ie1·111iile sta(nlito drtlt a1·t. JO dl'lla 
legge 17 m''!J[JiO Jfn1u, li. 17:!, sul rrt'd1I1 c1J11W11,,/e e pro1.·iizcialt:,. (.V. iti · lll'.'f·-'n;u) - Chiu­ 
sw·a di rota:;ione - Ris11lt11to di cr,/,1.:,i·,11.: - l'··l·1~i1li<t: 11 s1·1·di11io .vgn:to - Cl1iu.<u,·" di 1•0• 

la .;ione - Risultal•J di cu/a.:,iune. 

La seduta ò aperla alle ore 1-1 e :l:J. 
Sono presrnti il prcsic!cnto ùel Cuusiglio, 

ministro dell'mtemo, i miuistri dello fiuanzo, 
dei lavori pubblici, dell'istruzione publJlit'.a, ùc:lc 
P'.>sto e dei telegrafi, o della guerra. 

COLO:i:i! D'AVELLA, scg1·ctru·io, lcgg-r. il processo 
verbale della seduta p:-cccùculc, il 'lualc viene 
approTnto. 

Suoto di petizioni. 

PR!:: ~rn:~n:. Prego il senatore, segretario, Co­ 
lonna l>'A velia lli dar lettura dcl sunto dello 
pctizioai p1~n·cnutc al Scn:ito. 

COLO:iNA D'AVELLA, .<1'!Jl"<'lario, leg-gc: 
«:.;. IO. - Diciassette cittaùini di Taurnsi 

(,\vi.;llino) f:1nno prcs!'nt·) l'opportunità, a loro 
avviso, di modificare la lcp-gc comunale e pro- 

DUctu1iOl'li, 1. s~. Tip. ùcl Senato. 
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vinciale in quanto riguarda l' elettorato e la 
scelta del sindaco, specialmente nei piccoli 
comuni. 
(Petizione mancante dell'autentica). 
e 11. - La Società anonima cooperativa di 

consumo fra gli agenti delle strade ferrate, 
residente in Verona, fa voti perchè sia modi­ 
ficato il disegno di legge per la cedibilità degli 
stipendi>. 

Comunicazione. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato la seguente 
lettera del Presidente del Consiglio: 

« Roma, n.dJì 20 dicembre 1900 

e Informo l'E. V. che Sua Maestà il Re, con 
decreto in data d'oggi, ha accettato le dimis­ 
sioni dalla carica di ministro del tesoro rasse­ 
gnate dall'onor. ing, Giulio Rubini, deputato al 
Parlamento, ed ha incaricato di reggere per 
interim il Ministero predetto l'onor. avv. Bruno 
Chimirri, ministro delle finanze. 

e Il presidente del Consiglio 
e SARACCO >. 

Do atto all'onor. presidente del Consiglio di 
questa comunicazione. 

Votazione a •crutinio megreto. 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca: 
Votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge : «Stato di. previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio fi­ 
nanziario 1900·001 >. 
Prego il senatore, segretario, Taverna a voler 

procedere all'appello nominale, 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

DiecuHione del disegno di legge: e St11to di pee­ 
vi•ione della spesa del Ministero dell' interno 
per l'esercizio finaDZiario 1900·901" (N. 61). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione dello e Stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finan­ 
ziario 1900-901 >. 
Prego di dar lettura dcli' articolo unico di 

questo disegno di legge. 
TA. VERNA, scçretario, legge : 
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Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinario dcl Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario dal 1° lu­ 
glio 1900 al 30 giugno 1901, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta. la discussione. 
PATERNÒ, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PATERNÒ, relatore. Come il Senato sa, per 

evitare che si prolunghi l'esercizio provvisorio, 
la Commissione permanente di finanze ha ere· 
duto di sollevare nella relazione il minor nu­ 
mero possibile di questioni. E però nel bi­ 
lancio dcli' interno si limita a chiedere al mi­ 
nistro quali provvedimenti egli intenda di preu­ 
derc per migliorare i servizi di pubblica sicurezza 
e specialmente so egli creda dare esecuzione 
alla legge, la quale impone l'obbligo dell'ana­ 
grafe. 
Queste sono lo domande che, in nome delle 

Commissione di finanze, rivolgo al ministro dcl· 
l'interno. 

ASTENGO. Chieùo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASTENGO. Aderendo alla proposta della Com­ 

missione (per quanto io ne dissenta), la quale 
ha ritenuto che non sia il caso per questa volta 
di entrare nella discussione dei singoli articoli 
del bilancio, io, riservandomi di parlare su 
molti capitoli quando verrà in discussione il 
nuovo bilancio dell'interno, vorrei fare solo una 
domanda all'onor, presidente del Consiglio. 
Nei giornali dci giorni passati è stato nar­ 

rato che nella Camera dei deputati il sottose­ 
gretario di Stato per gli interni, rispondendo 
ad una interpellanza, ha detto che se la sicu­ 
rezza pubblica si trova in cattive condizioni, è 
perchè il personale è pessimo, reclutato da 
tutti i rifiuti degli esami delle altre ammini­ 
strazioni. Ed i giornali narrano anche che I' E· 
strema sinistra ha preso atto con soddisfazione 
di tale strana risposta. 
Se è vero questo, devo dire che è deplora­ 

vole che sia stata trattata in questo modo dal Go­ 
verno un'Amministrazione tra le più importanti 
dello Stato; la quale, quantunque reietta e 
bistrattata, conscia della propria missione, 
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adempie sempre al suo dovere, ed ha un lungo 
martirologio di funzionari che hanno dato la 
loro vita in servizio del Paese. 
Se è vera tale risposta del sottosegretario di 

Stato, devo dire che è stata ingiusta, perch~ 
nel!' Amministrazione di pubblica sicurezza vi 
sono gli onesti e lo menti colte come e forse 
più che nelle altre Amministrazioni più repu­ 
tate e privilegiate: perchè il sottosegretario di 
Stato doveva sapere a quali sacrifici sono diu­ 
turnamente assoggettati i funzionari di sicu­ 
rezza pubblica e come siano cosi male ricom­ 
pensati. 
Doveva sapere che se talvolta vi ò stato un 

qualche inquinamento, si è verificato per arbi­ 
trio dello stesso Governo, che più volte volle 
collocare nella pubblica sicurezza i rifiuti delle 
altre amministrazioni, mentre è notorio che da 
un trentennio circa, per legge, l'Amministra­ 
zione di pubblica sicurezza fa entrare i propri 
impiegati dal grande portone dei concorsi, va­ 
gliati da serie Commissioni esaminatrici, e con 
programmi certo non meno facili di quelli delle 
altre amministrazioni dello Stato. 

E a me pare anche che, se è vera, quella 
risposta è stata impolitica, per molteplici ra­ 
gioni, non ultima quella di aver esautorato un 
personale su cui la popolazione ha più bisogno 
di confidare, e per mezzo del quale il potere 
esecutivo trova la sua esplicazione. Chi fa parte 
del Governo non deve ignorare che la polizia 
in Italia fa miracoli, quando si tenga conto 
degli scarsi mezzi posti a sua disposizione, del 
difetto di razionale organizzazione, del cattivo 
trattamento fattolo, della poca simpatia delle 
popolazioni, in confronto delle decantate e ri­ 
spettate polizie degli altri Stati civili. 
Se col linguaggio deplorato il sottosegretario 

di Stato avesse voluto intendere che, salvo poche 
eccezioni, in ogni concorso entrano cittadini 
nella pubblica sir.urezza, cosi come oggi è con­ 
siderata, non por vocazione ma per guada­ 
gnarsi più presto il pane di cui abbisognano, 
avrebbe detto la verità, ma avrebbe anche con­ 
fessato il torto dei governanti per non avere 
ancora saputo rendere decorosa o ambita que~ta 
carriera che altra volta io in Senato ho chia­ 
mata, con ragione, la cenerentola delle ammi­ 
nistrazioni. 
Io quindi attenderò dall'onorevole presidente 
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del Consiglio una risposta che valga a rialzare 
il prestigio di questa Amministrazione. 

SARACCO, presidente del Consigli1J, ministro 
deil' interno, Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SARACCO, presidente del Consiglio. Il Senato 

mi perdonerà se per un improvviso abbassa­ 
mento di voce non potrò parlare forte e se sarò 
necessariamente breve. Bisogna dire che la 
roce del cant01· non è pit't quella. 
Io ringrazio di gran cuore i miei antichi col­ 

leghi della Commissione permanente di finanze, 
e specialmente il senatore Paterno, degno rap­ 
presentante della Commissione, il quale con 
lodevole sollecitudine si è occupato di quo 
sto bilancio che stiamo discutendo; e lo ri>1 
grazio altresì di avere contenuto le sue ossi· 
vazioni entro limiti modesti, perchè oramai l'.L 
biamo sci mesi di esercizio effettivo, e non e 
conveniente nell'ora presente sollevare delle di­ 
scussioni intorno ad argomenti gravissimi, che 
si riferiscono ai servizi dipendenti dal Ministero 
dell'interno. 
Detto ciò, io risponderò prima al colle >. 

Astengo, perciocchè avrò occasione di trarre 
argomento da ciò che egli disse per risponde­ 
altresì sull'argomento ùi cui ha parlato tesi 
I' onorevole relatore. 

Al senatore Astengo è pervenuta la voce, 
per mezzo dei giornali, che il sottosegretario 
di Stato per gl' interni, rispondendo noli' altra 
Camera ad una interpellanza relativa al perso 
nale di pubblica sicurezza, abbia detto che que­ 
sto personale è cattivo, anzi pessimo, perchè 
si recluta tra quelli che sono i transtugh' r' 11 

altre amministrazioni. 
Se questo egli avesse detto, io sarei p< ·~ 

qui a dichiarare che avrebbe detto male; ta 
invece non è così. 
È una, mi si permetta di dire, invenzione di 

certa stampa. 
Dirò così per dire (benissimo), perchè sap­ 

piamo che la stampa è quell'arma che [ere e 
sana. 
Io mi sono procurato il resoconto ufficiale 

di quella discussione, il quale rende, parola 
per parola, le cose dette dall'onorevole sotto­ 
segretario di Stato per l'interno. 
E badino, che per maggiore sicurezza ho vo­ 

luto vedere perfino le bozze di stampa come 

. '" ,._ ·. -, : , 
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erano state raccolte dalla stenografia della Ca- elle l'amministrazione si compong.a in parte di 
giovani bocciati da altre amministrazioni. 
Ora, 11011 è così. Qui si è parlato unicamente 

di cernita che si deve fare fra quelli che si 
presentano. Ma poi, se vi fosse qualche dubbio 
a questo riguardo, mi corre il dovere di ricor­ 
<lare ali' onor. preopinante e al Senato le ultime 
parole pronunziate dal sottosegretario di Stato 
ali' interno. Non sono lunghe, e il Senato 
mi consenta che lo desuma dal resoconto steno­ 
grafico: 

<l. E quando sento in questa Camera sollevarsi 
delle lagnanze sul modo onde procede il ser­ 
vizio cli pubblica sicurezza, io sono tratto a 
domandarmi se veramente da parte nostra siasi 
fatto tutto quello che occorre per poter pre­ 
tendere un buon servizio. E molto sovente 
debbo in coscienza riconoscere che per la qua­ 
lità, le cognizioni, il numero dci funzionari 
adibiti oggi al servizio, le lagnanze non sono 
fondalo sopra buoni diritti. 
«Questo personale - conclude in questa 

par te J' oratore - date le condizioni che noi gli 
abbiamo fatto è miglioro assai di ciò che gc· 
ncralmcute si crede ; e sovente dà prova di 
un' abnegazione, di uno spirito di sacriflzio, di 
una devozione al dovere e alla patria che sono 
ben maggiori di quello che uoi riconosciamo>. 
( J pproi:az ion i. Ben issi ;;10). 

A mc paro che queste parole siano tali da 
poter essere proferite da chiunque, senza cadere 

i in ccnsura ; dallo stesso senatore Astengo, se si Avvertito questo fatto - certo i:;:.iac.;Yulc - . 
per la ragione, diceva egli, che al· tenue sti.11 fosso trovato a dover rispondere a quella ìnter, 

rogaziouc, come il sottosegretario di Stato. E 
pendio si aggiungono i tristi ricordi delle polizie quanto egli disse nell' altra Camera, io confermo 
ue!lli antichi Governi, ciò fa si che la carriera . 

I 

per parte mia qui: in tulle le amministrazìon] 
pubblica sicurezza offro poche attrattive, o vi sono impiegati buoni e meno buoni, e ve 

_ :, o volonterosi accorrono a questi concorsi; ne sono anche di cattivi, e ciò è naturale. 
wertre ne vengono molti di quei t;iov:rni, i Dovo è che non si trovano i cattivi clementi? 
quali sono stati bocciati negli altri concorsi per d Ma evo affermare, e lo faccio con compiaci· le amministrazioni, civile, giudiziaria, flnan- . mento, che la maggior parte dci funzionari di ziaria e via via ; onùe la cernita diventa difll- 1. · pubb rea sicurezza si distingue per capacità, cile, di qui la prima cagione per cui i posti 1 · attaccamento a servizio e devozione alla [.atria · 
nei concorsi rimangono scoperti. e debbo anche dire che le guardie di città, i~ 

Questo non vuol <lire che lamministrazione generale, mostrano zelo nello adempimento del 
accetti quelli bocciali e che valgono poco; ma proprio dovere; solo che lorganico è insuffi­ 
ch' è obbligata a fare una cernita più diligente cicute ai bisogni <lei servizi, ed io intendo au­ 
di quello che non si fa per lo altre amminì- mcntarue ancora il uumero.,; (Bcnissiliw. 
strazioni. Braroi, . .. pcrchè da tutti i prefetti ci ven- 
Quei-ta benedetta parola, di bc·cciati, ha ba- g?no richieste di guardie, alle quali i;ou sap­ 

stato per iugenerare ueili animi il sospeUo, p1awo ~vesso soddisfare. 

mera. 
Non leggerò tutto quello che è stato detto, ma 

avverto che prima di tutto l'oratore ha parlato 
della tenuità degli stipendi, che rappresentano 
l'assegno nominale, che viene consentilo al per­ 
sonale di pulil.Jlir.;a sicurezza. Così, per esempio, i 
delegati d'ultima classe hanno lo stipendio no­ 
minale di li:iOO lire, che si ricluce in sostanza 
a 13G7, come avvertiva il sottosegretario <li 
Stato davanti la Camera dei deputati ; quindi 
egli diceva che non hanno quasi il necessario 
per vivere e pur non pertanto, sog-giuugeva: 
~ anche con cosi misero stipendio abbiamo un 
maggior numero di quello che si pensi di im­ 
piegati solerti, sagaci, buoni ed anche ott.imi -.. 
Io credo che meglio di cosi non si poteva 

Ji:irlare. 
ludi è entrato a discorrere dei concor~i cù ha 

avvertito che, mentre per le altro amministra­ 
zioni il numero di quelli che vi concorrono è 
eccessivo, cd il senatore Asteng-0 sa che per 
,oli dicci posti si J)fe5entano otl:llìta o novanta 
·:"ncorrenti, avviene in\'ece il cor.trario quando 
.. i tratta di concorsi per lamministrazione di 
,ubbliea sicurezza. 
Cosicchò nel 1808 per u11 concorso di ot­ 

L.tnta posti non ne furono coperti cho scttan. 
tl'no; nel 18!J!J sopra cento se ne sono coperti 
ttantotto; e nel HIOO snpra Ct'nto se ne co· 

prirono soltanto setta:1tt:!10. 

,. 
' 
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E non solo delle guardie di città è deficiente 
il uumero, ma ben anche dei carabinieri. Per 
questi, mentre I' organico stabilisce un dato 
numero di militari, lo stanziamento del bilancio 
è inferiore di circa il 4 per conto del!' orga­ 
nico. EJ oggi sLesso, per dire tutta la verità, 
ho dovuto autorizzare il comaudaute geacrale 
dell'Arma di eccedere negli arruolamenti un 
poco dai Iondi stanziati nel bilancio, disposto 
a venire in Parlamento a chiedere i fvnJi ri · 
spendenti ai bisogni del servizio. 
Per iutanto, pure eccellendo unpoco la somma 

attualmcr.to stanziata in Li lancio, saremmo lar­ 
gamente compensati colle ma;!giori economie 
che faremo sul mantenimento dei carccrau, 
perchè SO molto migliaia Ile furono li berari cvn 
le ultime amnistie, noi spenderemo tanto n.euo 
pel loro mantenimento, e si potranno ben spen­ 
dere tre o quattrocentomila lire ùi più per as­ 
sicurare la pubblica tranquillità. 
Avrò, forse, ecceduto un poco nelle mio facoltà, 

ma sapete, o signori, che le questioni cli pubblica 
sicurezza hanno il pri malo sopra tutte le al tre 
e pensate che ricado sul ;\linistro dcli' interno 
la responsabilità dell'ordine pubblico. (I:c;1issi­ 
~110, app1·orn~iuni -ri1·is>ii1lc). 
Il primo nostro dovere è quello di assicurare 

l'ordine per la trauquillita del paese. (IJ111is· 
sfo10). 

\' euendo adesso al punte rilevato dnll'ouore­ 
vole relatore, il quale ne ha discorso anche 
l'anno passato con maggiore ampiezza o, mi 
piace dirlo, con un esatto criterio di ciò che 
deve essere il servizio di 11uhblica sicurezza, 
devo dichiarare clic sono dietro a preparare, in 
modo che potrà essere pronto pt inia della ria­ 
pertura elci Parlamento, un prugetto ùi k;;;;~, 
il quale porterà cou sè I'auuiento , come dicevo 
giù, dello guardie ùi città, cou un aumento 
forse nei militari dell'arma dci carabinieri, oltre 
il ristalJilimcuto dcl servizio anagruflco, di cui 
ha discorso altrcsi l'onor. relatore. 

Non è possilJilc, a mio giudizio, nelle grandi 
città specialmente, taro a meno dell' auagrate , 
(benissimo) senza la quale nou può procedere 
un ben regolato servizio cli pubblica aicurezza, 
col pericolo (!i restare esposti anche all'cvcn­ 
tualità di sorprese, dalle quali possiamo premu­ 
nirci, per quanto è possibile, con un buou ser­ 
vizio di anagrafe. 
Sarò perciò costrctl·J a domanùaro :li Parla- 
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~ento un aumento di spesa del bilancio, e non 
d1 poco, ma di qualche milione. 

hla, lo ripeto, ritengo che prima di pensare 
a sgravi, che prima di pensare a cose che non 
sono assoluttimente necessarie, un paese serio 
abbia il dovere di provvedere alla pulJblicz-. si­ 
curezza. 

Io non presumo certo di poter presentare pro­ 
poste, d1c riparino a tutto le necessità, e ciò 
1•erche non basta solo, o signori, avere dei de· 
nari; Li;;ogna avere il personale adatto, che sia 
educato a questi scn·izi. E pel personale, oltre 
ùei mezzi, ci vul)lc il t<~mp'J per formarlo.j 

Pcl'sona esperta 1:i!lla materia mi dicern, che 
come i poeti nascono poeti, così i poliziotti 
uascouo poLziotti. E per vero a:iche uomini di 
valorc uou sono sempre atti al disimpegno di 
questi servizi speciali, mentre ottimi risultati 
si ottengono talvolta da gente anche meno 
colta se volete, ma che ha l'istinto della po­ 
lizia. 

Per parte mia pro<:urerò quindi di far tntt J 
ciò che posso: preseuterò questo progetto Ji 
legge, al quale sto lavorando con alcuni dc· 
nostri colleghi, e con altri che gentilmcnt" 
rrcslariO aù esaminare con mc l'import~. 
'i ucstiouc, e porrò particolare cura r:el ri: 
lire il scniziJ aaagl'afico, che, così a ocw ... 
croce, giudico costerà uu mezzo milioncino. ~.d. 

per coutro alJuiamo la legge che prescrive l' a­ 
nagrafe, e chd finora uou è stata eseguita. Io 
iuteudo e voglio le economie, ma quelle elle 
uon portano da:.110 ai pulJblici servizi; e molte 
volle il rnler fare economie arreca conseguenze 
ùisaslrose. (Bc1;issi111u). 

E mia aùituùino dire le cose come sono e 
parlar chiaro avanti al Parl.'.lmeuto, e non amo 
nelle gravi questioni fermarmi a ragionamenti 
piccini e lesinare su qualche cent!naio di migliaia 
di lire di p:ù o di meno; co11viuto che i grandi 
s.:rvizi delibano avere le dotazioni necessarie, 
:;cnza di che è inutile pensare a certe riforme', 
aù istituire certi servizi, seuza poi aver il co­ 
raggio di chiedere i fondi necessari per attuarli. 
!\on so se il Senato giudicherà suftkicute le 

dichiarazioni che ho l'onoro di fare, cosi scuza 
pretesa, come ò mio costume, ma ispirate a 
grande franchezza. E fluisco col ringraziare gli 
oratori che mi hanno preceduto, della cortesia 
con la quale hanno voluto giudicare la mia per­ 
sona. (App·,•r.1;:i0ni). 

: .. . ., .,., 
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ASTENGO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
ASTENGO. Sono lietissimo di aver procurato 

queste dichiarazioni del presidente dcl Con­ 
siglio. 

I funz.ionari della pubblica sicurezza, così bi­ 
strattati, saranno tranquilli almeno nel sapere 
che da parte del Governo non si è detta una 
parola che non tornasse a loro elogio. 
Giacchè ho la parola, e giacchè parmi avere 

sentito parlare oltre che del servizio dell'aria­ 
grafe, anche del servizio antropometrico, dirò 
che esso era già istituito, almeno nella capitale, 
con decreto di precedenti Ministeri, il quale 
non so come non abbia avuto esecuz.ione. 

Fu detto che ciò è dipeso dacchè è sorta la 
questione se tale servizio antropometrico do­ 
vesse esser diretto <la un medico o da un fun­ 
zionario di pubblica sicurezza, e perciò non so 
ne fece nulla. 
Recentemente ho voluto, trovandomi a Pa­ 

rigi, studiare questo servizio ed ho visto come 
colà proceda ottimamente. Ilo voluto pur con­ 
statare se tale servizio fosse diretto da medici 

-1 ho rilevalo che colà non vi è mai stato alcun 
dico che lo ahhia diretto, nè che il Ber- 

.ion sia un medico; quel servizio è condotto 
soltanto da funzionari di polizia. E ho motivo 
di ritenere che non porterà una spesa rile­ 
vante. 
E, giacchè parliamo della sicurezza pubblica 

e per non tornare a parlarne poi nei capitoli 
successivi, dirò che è necessario provvedere 
ad una organizzazione sapiente del personale, 
la quale ora manca, e per la sua mancanza 
ogni riforma riesce vana. Io l'ho già detto 
altra voli.a in qucst' aula: porro umtm est ne­ 
cessarium, fìnchè la direzione generale di pub­ 
blica sicurezza al Ministero non sarà composta 
esclusivamente di funzionari di pubblica sicu­ 
rezza, non avrete mai una seria e completa or­ 
ganizzazione: bisogna che la direziono generale 
sia carne della loro carne, e che il personale 
sia autonomo e quindi veramente responsabile. 
Se poi vi sono degl' impiegati di pubblica si­ 
curezza manchevoli o disonesti, abbia il Go­ 
verno il coraggio di espellerli senza miseri­ 
cordia. 
Pregherei anche l'onorevole presidente dcl 

Consiglio di esaminare un'altra questione - già 
dibattuta parecchie volte In quest'aula - quella ~· 31 

della necessità di un ruolo unico del personale. 
Su questo proposito richiamo la bellissima re­ 
lazione dell'onor. Bonasi fatta ad un passato bi­ 
lancio dcli' interno. 
Lo pregherei anche, prima che si discuta il 

nuovo bilancio, di studiare la questione degli 
impiegati di ragioneria e di prefettura. È ne­ 
cessario di migliorare la carriera di questi 
funzionari così lenta e male ricompensata, 
mentre rende segnalati servizi all'Amministra­ 
zione. 
Non parlo poi degli scrivani di prefettura, 

che prendono 46 lire al mese. Come devono 
vivere con questa somma? Il Governo si è 
preoccupato degli straordinari dei Ministeri, e 
ha trovato modo di metterli in pianta stabile 
con uno stipendio conveniente. Perchè dunque 
questi scrivani devono avere sole 46 lire, e gli 
altri lQO o 140? 

Come avete fatto la riforma per gli straor­ 
dinari dei Ministeri, fatela anche per quelli della 
provincia. 

Un'ultima preghiera. Nel luglio scorso, quando 
si discusse l'esercizio provvisorio, pregai l'ono­ 
revole presidente del Consiglio di dirmi perchè 
a Roma non si eseguiva la legge sul concen­ 
tramento delle Opere pie. L'onor. presidente 
del Consiglio ebbe la cortesia di promettermi 
che si sarebbe informato, e che poi mi avrebbe 
risposto. Lo pregherei quindi di dirmi oggi 
qualche parola in proposito. 
Non ho visto ancora un decreto di concen­ 

tramento, e si che a Roma ve ne sarebbe bi­ 
sogno! Abbiamo tutte le vie invase da que­ 
stuanti: Roma è l'unica città dove abbondi e 
fiorisca indisturbata la questua. Se si fosse 
provveduto nei passati anni al concentramento 
nella Congregazione di carità di tante Opere 
pie elemosiniere che qui si hanno, la Congre­ 
gazione avrebbe certo ora maggiori mezzi per 
togliere questo scandalo. 

LUCCHINI G. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
LUCCllINI G. Era mia intenzione di rivolgere 

al ministro del!' interno alcune domande ed 
esporre alcune considerazioni sul personale 
delle ragionerie delle Prefetture e sulle gravi 
conseguenze che la deficienza di questo perso· 
nale porta nel complesso dell'amministrazione, 
specie in quella delle Opere pie. 
Ma, conoscendo le esigenze del momento, dopo 

•• 
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le parole dette con tanta maggiore autorità dal­ 
l'onorevole senatore Astengo, rinuncio a parlare 
e mi associo completamente a ciò che ha detto 
in proposito l'egregio collega. 

SARACCO, presidente del Consiglio, ministro 
dcli' interno, Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
SARACCO, presidente del Consiglio, ministro 

dell' interno. Devo rispondere qualche altra pa­ 
rola al senatore Astengo o al tempo stesso al 
senatore Lucchini. 
Il senatore Astengo ha parlato dcl ruolo unico. 

Ora questa è una questiono molto grave, la 
quale si è fatta anche delicata, dappoichè nel 
novembre dell'anno scorso si è formato un nuovo 
regolamento, che mantiene la distinzione tra il 
personale dell'amministrazione centrale o quella 
provinciale e non è conveniente fare, a sì breve 
distanza, quasi dall'oggi al domani, un altro re­ 
golamento. 

Nondimeno questa questione è stata anche 
sollevata altrove, e forma argomento dei miei 
studi. 
Il fatto è, che mentre unico è l'esame di con­ 

corso, ci troviamo di fronte a due ruoli: uno 
per gl' impiegati della provincia e l'altro per 
l'amministrazione centrale, che crea posiaioni 
speciali per gli uni e per gli altri, e crea, 
ciò eh' è peggio, un doloroso antagonismo fra 
questi e quelli, che pure appartengono alla stessa 
amminlstrazione. 
Sarebbe lungo indioare lo rag ioni per le quali 

non si è potuto adottare finora il ruolo unico e 
poichè siamo nello confessioui ne farò una an­ 
che io. 

Mi sono trovato con 17 prefetture coperto 
da reggenti, perchè i prefetti erano o in aspet­ 
tativa o a disposizione, e ciò certo non per colpa 
del precedente Ministero, ma in conseguenza di 
un lungo lavorio fatto per portare innanzi gli 
impiegati dell'Amministrazione centrale (Benis­ 
simo). 
Ora questo è pericoloso e lo dico chiaro; cd 

all'atto pratico lo ho toccato con le mani, e 
credo che bisogna venire ad un provvedimento, 
che conduca la pace in questa grande famiglia 
d'impiegati, che fanno parte della stessa amrni­ 
nistrazione. 

Di fronte a ciò abbiamo, che un gran numero 
di consiglieri delegati di prima classe sono di­ 
chiarati inetti a coprire le funzioni di prefetto. 

,., 32 

È facile comprondere a quali conseguenze con­ 
duce quosto fatto: tutti quelli che sono indie­ 
tro, a iucominciare dai consiglieri di seconda 
classe, stanno in aspettativa della loro promo­ 
zione, e Dio sa quanto dovranno aspettare prima 
di conseguirla. 

Anche questo forma oggetto delle mie solleci­ 
tudini e sto studiando qualche provvedimento in­ 
tesoaringiovanire l'awministrazione, che colpirà. 
forse bravi, buoni ed onesti funzionari, ma che, 
costituisce una vera necessità, perchè oramai le 
esigenze dei vari rami dell'amministrazione ri­ 
chiedono l'azione di un personale vigoroso di 
mente e non stanco dal lungo esercizio dell' uf­ 
ficio. Ma la cosa uon è facile, e procederò perciò 
guardingo. Ricordo che iu un altro Ministero 
ho sempre consentito a mantenere in attività 
uomini anche vecchi, se <li vero valore. 
Perciò non è facile ringiovanire l'amministra­ 

zione senza rischio di offendere interessi privati, 
che costituiscono dei dritti, che vauuo tenuti in 
considerazione. 

Dunque tutto questo forma un argomento in­ 
torno al quale è necessario procedere con la 
massima cautela e con la maggiore coscienza 
per non ferire gli interessi di alcuno, compa­ 
tihilmente con !'esigenze dell'Amministrazione, 
perchè essa possa procedere con sollecitudine, 
animata da energie intelligenti o vigorose. 

Questi sinteticamente sono i criteri, i quali 
mi guideranno, se sarò ancora su questo banco, 
por migliorare l'Amministrazione. 

Itingiovauire !:Ì, ma certo intendo farlo con 
la maggiore scrupnlosità poasibile, tenendo sem­ 
pre presenti i doveri che l'ufficio mi impone. 

Couveu.,o altresì nelle osservazioni fatte dal­ 
l'onor. Lucchini, come dall'onor. Astengo, rela 
ti vamcutc ai funzionari di ragioneria. 

Gli uìllci di ragioneria, è perfettamente ver111 
nello provincie non procedono con sollecitudine 
e di lig(:n za. 

Noi abbiamo centinaia o migliaia di conti 
consuntivi di comuni e di Opere pie, che aspet­ 
tano da chissà quanto tempo I' approvaaiona 
dell'autorità competente. E ciò, perché scarse, 
è il numero dei ragionieri in confronto delre 
incombenze ad essi atlidate, e si assottiglìs, di 
più per necessità di. cose. 

Col uumero graudissìmo di Consigli comunali 
sciolti, ere.lo chi> quest' anr,o raggiungano i 

I•, 
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HO, occorre mandare dci commissari, i quali 
vengono presi di qna e di là nelle diverse pre­ 
fetture, perchè lAmministrazione, con giudi­ 
zioso criterio, ha stabilito che i commissari 
devono essere scelti fra gli impiegati. 

Ora parecchi commissari sono scelti fra i ra­ 
gionieri, i quali sono mandati altresi dai pre­ 
fetti per inchieste aì comuni cd all'Opere pie, 
talchè ne risente un danno grandissimo il ser­ 
vizio al quale quei funzionari devono accudire 
presso le prefetture. 

Laonde bisognerà portare qualche rimedio 
coll'aumentarno il numero. 

Ciò porterà sicuramente una spesa maggiore; 
ma anche qui è il caso di ri potere ciò che io 
diceva a riguardo della pubblica sicurezza. Bi­ 
sogna provvedere, perchè le Opere pie, e ve 
ne sono molte di bene amministrate, aspettano 
da mesi e mesi i loro conti, senza dci quali 
non possono procedere alla formazione dei bi­ 
lanci, e perchè I' aziono di tutela sui comuni e 1 

sulle Opere pie sia realmente efficace, come la 
legge prescrive. 

Per fare veramente qualche cosa di utile non 
bastano le leggi, ma è necessario avere i mezzi 
per poterle applicare. 

Ma pur troppo noi vocliamo spesso fare, come 
dicono in I'oscana, le w1;;e con i fichi sccclu ; 
ci vogliono denari e noi ne abbiam pochi. Onde 
si rischia cli trovarci di fronte alle ditllcoltà 
del bilancio. Ora, io sono stato, è vero, uno 
spulciatore di bilancio abbastanza noto iila- 
1·it1ì); ma ho sempre riconosciuto le esigenze 
dei servigi, e sono tratto a concludere che an­ 
che per avere un buon servizio di ragioneria bi­ 
sogna pure, che pensiamo a spendere pi \1 che 
uon facciamo presenterncn te. 
L'onor. Astengo ha parlato dci concentra­ 

menti delle Opere pie, specialmente di quelle 
di Roma, che si fanno ancora aspettare. 

Senta, onor. Astengo, a questo riguardo io 
credo che ci siamo molto illusi, quando abbiamo 
credulo che qui, in Roma, ci siano molte Opere 
pie che si possono concentrare nella Congrega­ 
zioue di carità, cou grande vantaggio della 
pubblica beneficenza. 

Molte imperfezioni si trovano nella legge che 
goverua le Opere pie e molte illusioni ci siamo 
Iatt» circa il modo della sua applicazione. Ora le 
<litllcoltà e le delusioni è ben naturale che siansi 
sentite, più che altrove, in Roma, pcrchè, qui, 
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più che altrove, si tratta di sradicare vecchi 
pregiudizi ed antiche consuetudini, che pur bi­ 
sogna, tlno a un certo punto, rispettare. 
lo credo, che specialmente nel valutare 

sostanze delle confraternite siamo caduti 
grande errore. Ad ogni tratto l' Amminisua­ 
zionc esce fuori con nuove indagini e con nuovo 
minaccio che riescono generalmente inefficaci. 
Io lo so perchè nel mio paese, mentre non ap­ 
partengo a nessuna confraternita (ilarità) quei 
confratelli mi vengono a raccontare le minaccie 
dcl fisco, e tuttavia siamo sempre al medesimo 
punto. 

In conclusione, quando si afferma che inca­ 
merando le rendile dello confraternite, si po­ 
trebbero avere 11011 so quanti milioni, 7, H, IO 
almeno. per la pu bblica beneflcenza, credo che 
si caschi i 11 una grossa esagerazione. 

:\li proverò tuttavia a studiare con diligenza 
questa materia e comunque avvenga converrà 
bene elle si conosca tutta intiera la verità circa 
la consistenza del patrimonio delle coufrater­ 
nite che sia realmente disponibile per la pub· 
blica beneficenza. 

l~ un argomento anche questo sul quale cam­ 
minarono sape): igncs supcrpositos cincri doloso. 

:\la mi piace anche assicurare l'onor. Astengo 
cho di decreti di concentramento io so di a\·erne 
già firmati, non ùico un gran numero, rua pa­ 
recchi ... 

ASTE~GO. Qui a ltoma? 
SARACCO, 1wesid,:nltJ dcl Crj11,iglto <' 111inist;·o 

dell' int<·1·no ... e atformo che pr;r parte mia farò 
quanto è possibile per ottencro qualche buon 
risultato in <1uesla materia. Non faccio grosse 
promes5c, dico solo che ci metterò latta la mia 
buona volontà. 

ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDE:HE. Ha facoltà di parlare. 
ASTENGO. Ringrazio l'onorevole prcsiùente del 

Consigl:o dei chiarimenti datimi dei quali mi 
dichiaro soddisfatto. 

Quanto al concentrnmcnlo delle Opere pif', 
io non ho parlato ùcl concentramento dello 
Opere pie del ltt>gno, nò ùelle confraternite; ho 
circoscritto soltanto la mia domanda al ccn­ 
centramcnto delle opere pie di Roma. E mi 
consta che la Co11gregazio11e di carità di Roma 

' ' che e quella che deve fare, per la legge 17 In· 
glio 1800, le proposte, le fece e numerose, ma 
arrcnaron°1 sempre nel Consig-!io comunale di 
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ltoma, Siccome il Governo. ha facoltà di pren­ 
dere esso la iniziativa dcl concentramento sopra 
proposte d'ufficio dcl Prefetto, io vorrei che 
l' onorevole presidente del Consiglio, se trova 
riluttante il Consiglio comunale di Roma ad 
emettere le sue deliberazioni, che dopo tutto 
non sono che semplici pareri, le facesse fare di 
ufficio. Basta volere. 

Fatta questa raccomandazione, per il resto 
sono soddisfatto delle dato risposte. 

PATERNÒ relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Xc ha facoltà. 
PATERNÒ, relatore. Nou risponderò a nessuno 

degli oratori perchè, fedele ali' impegno preso, 
non credo, in nome della Commissione di fi­ 
nanze, di dover entrare in nessun'altra di­ 
scussione. 

Del resto alle questioni che sono state solle­ 
vate ha risposto il presidente del Consiglio, cd 
io non avrei avuto - anche volendo - nulla da 
poter aggiungere. 

1 

2 

Spese generali. 
CATEGORIA PIUMA. - SPESE EFF STIIVK. 

TITOLO I. 

Mi limito soltanto a ringraziare il presidente 
del Consiglio delle risposte che ha dato alle 
interrogazioni molto semplici ma preciso che 
in nome della Commissione di finanze gli ho 
dirette. 
Sono lieto, e credo che con mc sarà lieta la 

Commissione ed il Senato, delle risposte che il 
presidente del Consiglio ha date perchè esse 
mostrano come egli abbia lo stesso nostro con­ 
cetto dell'alta funzione dei servizi di pubblica 
sicurezza, e ci danno la garanzia che non si ar­ 
resterà in faccia a qualche difficoltà finanziaria, 
per risolvere in Italia uno dei problemi, senza 
dubbio, più importanti. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la parola, 
dichiaro chiusa la discussicue. 
Passeremo ora alla lettura e discussione di>;• 

capitoli. 
Prego il senatore, segretario, Colonna 

velia di darne lettura. 
COLONNA D' AVELLA, seçrctario, legge : 

!'i11<'•a ordhaarla 

Ministero - Personale (Spese fisse) 

Ministero - Retribuzione ordinaria e straordinaria agli scrivani cd in­ 
servienti giornalieri 

3 

4 

5 

6 

852,053 30 

Ministero - Spese d'ufficio . 

Ministero - Manutenzione, riparazione cd adattamento dei locali 

Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse} 

Consiglio di Stato - Spese d'ufficio 

105,000 I> 

96,500 I> 

16,000 I> 

611,156 75 

32,000 I> 

., 
: :::' 
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7 Consiglio di Stato - fitto dei locali (Spese fisse) 

8 Funzioni pubbliche e feste governative 

9 Medaglie, diplomi e sussidi per atti di valore ci vile 

10 Spese pel servizio araldico contemplate dall'art. li> <lei rt>gio decreto 
2 luglio 18llG, n. 313 

11 Indennità di traslocamcnto agli impiegati 

12 Ispezioni e missioni amministrative 

13 Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all'amministrazione dcl- 
I' interno, e loro famiglie 

14 Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbligatorin) 

15 Spese di posta (Spesa d'ordine) 

J Spese di stampa . 

17 Provvista di carta o di oggetti vari di rancelle~ia 

18 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) 

10 Spese di liti (Spesa obbligatoria) 

O Spese casuali 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

Debito vitalizio. 

Pensioni ordinarie (Spese fisse) . 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar­ 
ticoli- 3, 83 e 10!) del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, cd 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

Spose per gli archivi di Stato. 

Archivi di Stato - Personale (Spese fisse) 

Archivi di Stato - Spese d'ufficio 

Archivi di Stato - Fitto di locali (Spese fisse) 

Archivi di Stato - Manutenzione dei locali e del mobilio 

Spese per l' ammlntstrazlone prortncl:\le. 
Amministrazione provinciale - Personale (Spese fisse) 

e.i s 5 

25,000 lt 

30,000 > 

5,000 » 

18,000 > 

210,000 > 

302,000 > 

40,000 > 

11,500 > 

6,000 > 

98,0iJO > 

22,700 > 

per memoi·ia 

3,000 > 

124,000 > 

2,787,060 05 

7,595,000 lt 

ll0,000 > 

7, 70:'>,000 > 

621,817 4! 

55,000 > 

20,015 63 

00,000 lt 

75G,8fl3 Oi 

7,272,757 34 

J 
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28 

29 

30 

31 

Indennità di residenza ai prefettl (Spese flsse) • 

Amministrazione provinciale - Spese d'uffìcio (Idem) 

Indennità ai;li incaricati dcl servizio di leva (Idem) 
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Amministrazione Ì'roYinci:ilc - Grntiflcazioui 

Gazzetta ufficiale dcl Regno e foglio degli annunzi nelle provincie - 
Personale 

;)3 Gazzetta uflìciale dcl Regno e loglio degli 111111n11zi nelle provincie - 
Spese di stampa e di posta 

Gazzella ufficiale 'lei Regno e foglio degli annunzi nelle provincie - 
Spese ùi cancelleria, ìltto di locali e varie 

Servizi di pubblica bencflcenza - Sussidi 

Spese per le opere pie, 

BORGNINI. Domnudo tli : .arlare. 
PRESIDENTE. :'\e hn facoltà. 
BORGNINI. Provengo il Senato elio io dirò poche 

parole per non abusare del suo tempo. 
Intendo unicamente esprimere un desiderio 

al presidente del Consiglio come ministro de:~Ii 
.itfari interni. 

Vorrei pregarlo (li voler portare la sua ho· 
uevola attenzione sopra le cond.zioui della be· 
neflcenza pubblica in Xapoli, e nell'esprimere 
questo desiderio vorrei che l'onor. !•rcsidcutc del 
Cunsig lio ricordasse quanta sia la stima che io 
professo da lunghi anni per lui, afllnchè 11011 

creda chi) questo mio desiderio non esprima 
un scutimento di profonda. deferenza verso di 
lui che ha tutta la mia illimitata fiducia. 

La ragione di questo mio desiderio è questa. 
Già due anni fa mi è occorso di richiamare 

l'attenzione del ministro degl' interni dcl tempo 
sull'andameuto della beneficenza pubblica iu 
Napoli. Mi furono fatte cortesi dichiarazioni, 
ma non mi è riuscito da allora di sapere qual 
risultato avesse ottenuto la mia preghiera. 

Ora, io non intendo parlare di tutta la hcnell­ 
cenza pubblica, ma solo dei 60 istituti pii edu- 

278,000 > 

50:3,005 > 

82,lìiO > 

lG,000 lt 

51,800 lt 

2:-12,400 lt 

(;()0 lt 

8,.197 ,022 31 

J.16, 000 lt 

cativi jlC! l'iCOH'rO delle fanciulle povere, i quai 
due anni or sono ebbero un riordiuamento in 
base alla lcgge dcl coucentramcuto dello Opere 
pie. lo ebbi allora, ed ho oggidi il dubbio pro­ 
fondo che quel riordinamento non abbia dato i 
risultati che si dovevano sperare, e si spera· 
vano, giacche in vece <li essersi ottenuto un be· 
nefìcio, 11cl senso ùi poter estendere la bene­ 
lkenza pubblica in questo ramo tic! ricovero 
delle fa11ciullo povere, esso si ò diminuito. 

(Jucsto licnefìcio era già diminuito sci mesi 
dopo il rionlinamento, e il ministro dell'interno 
dcl tempo dichiarava che era vero, ma che iu 
seguito sarebbe aumentato. Ora io ho motivo 
ùi credere che do110 ùue :rnni la beneficenza 
pubblil'a si faccia in proporzioni anche minori 
di q1rnl r.he si faceva allora. 

~la vi è un fatto che, se vero, è anche più 
grave. Allora con un documento pubblico, che 
fu a conoscenza di tutti, si determinò quale 
fosse il reddito netto di r1uesti istituti pii, e il 
reddito netto sali l'll presso a poco alle 800 
o 000 mila lire. Con questo rcdclito netto si 
dovern credere rlic si potesse dar ricovero a 
un determinato numero di fanciulle. EbhcnPJ 

. ., ,.~ .... ~ ·.,,., . ' 
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quel numero non si potè mai raggiungere, non 
solo, ma oggi c'è luogo a credere che le fan­ 
ciulle ricoverate non ne raggiungano nemmeno 
la metà. 

E c'è ancora un fallo più gravo. Siano debi li 
vecchi, che non si erano previsti, siano debiti 
nuovi che si sono fatti in questo periodo dei due 
anni, fatto sta che ho motivo di credere come 
in questi due anni si sia alienata una discreta 
parte di rendita pubblica di questi Istituti, e 
come per far fronte a questi debiti, si sia recen­ 
temente autorizzato un mutuo di qualche entità. 

C'è poi un altro fatto, ed è che, per quanto 
mi risulta, l'amministrazione di questi 60 Isti­ 
tuti pii raggruppati, da due anni a questa parte 
è passata in tre o quattro mani ; e quindi non 
si sa neppure quale sarà l'amministrazione che 
dovrà rispondere di ciò che in questi due auni 
è avvenuto. 

Ora, io ho detto che rivolgevo unicamente 
all'onor. ministro degli interni la preghiera di 
volersi occupare delle condizioni di queste Opere 
pie. lo non gli chiedo oggi nessuna dichiara­ 
zione, perché comprendo come egli desideri di 
assumere prima lo necessarie iulormazioui. 

Ho voluto unicamente avere la sicurezza che 
l'onor. ministro si occuperà <'Y Jiro(esso <lelle 
condizioni di quésta parte della pubblica bene­ 
flcenza. 
~·l io, come sarei lietissimo che il ministro 

degli interni potesse dichiararmi che tutto quello 
che io ho affermato, e che temo, non sia vero, 
per altrettanto dichiaro che sarò grato all'ono­ 
revole ministro, quando egli, magari alla di­ 
scussione del nuovo bilancio del suo Ministero, 
potrà darmi dei chiarimenti i quali possano 
soddisfare al mio desiderio. 

SARACCO, presidente dcl Consiçlio, ministro 
dell' interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Nè ha facoltà. 
SARACCO, presidente dc! Consiglio, ministro 

dell'interno. Ringrazio anzitutto il mio vecchio 
condiscepolo senatore I3orgnini delle buone e 
cortesi parole che ha avuto la cortesia di ri­ 
volgermi ; ma, se egli accennava al desiderio 
che io mi occupi e» professo della esecuzione 
della legge speciale intesa al riordinamento 

Ci 37 

della beneficenza in Napoli, è facile la risposta. 
E gli dico subito che è un dovere per me il 
prendere in esame la materia, che egli ha trat­ 
tato, perchè sarebbe cosa ben singolare e do­ 
lorosa, che dopo avere fatto una legge spe­ 
ciale, intesa ad ottenere fini determinati, avve­ 
nisse invece che noi fossimo riusciti ad ottenere 
quegli scarsi risultati a cui egli ha accennato, 
sotto forma di dubbio soltanto, perchè il sena­ 
tore lrorgniui è troppo prudente per affermare 
cose che non conosce perfettamente; è prel!o 
dovere il mio di esaminare la cosa o lo farò 
diligentemente e personalmente, affinché io 
possa dare, quando verrà in discussione in 
quest'aula il bilancio del venturo esercizio, con 
esatta cognizione di fatto, tutti gli schiarimenti 
necessari sull'applicazione di quella legge. 
E sarebbe disastroso invero, se il patrimonio 

di queste Opere pie fosse diminuito, se l' am­ 
ministrazione passasse da una mano ali' altra, 
senza trovare nemmeno più chi sia il responsa­ 
bile, e siasi proceduto a mutui e ad alienazioni 
di patrimoni, col doloroso risultato di non poter 
ricoverare quello stesso numero di poveri che 
prima vi erano ricoverati. Sarebbe, dico, cosa 
dolorosissima, che mi auguro non sia, come 
ha mostralo di sperare anche l'onorevole Bor­ 
gnini, ma davanti al semplice annuncio di una 
tale possibilità, è dovere del l'averno di esa­ 
minare la cosa con speciale sollecitudine, e gli 
do la mia folle, che lo farò. 

Io di più non saprei dire per ora e siccome 
non mi si domanda di più, cosi spero che il 
senatore Iìorgnini si terrà pago della mia as­ 
sicurazione. 

IlORG~INI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BORGNINI. Conoscendo personalmsma le in­ 

tenzioni del presidente del Consiglio, non at­ 
tendevo da lui risposta diversa da quella che 
mi ha dato, e lo ringrazio dello dichiarazioni 
che eb he la bontà di fare. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par. 
lare, pongo ai voti lo stanziamento del cap. ~;; 
nella somma di L. l4li,COO. Chi lo apprq ... a è 
pregato di alzarsi. 

(Approvato). 
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37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

{I) 

45 

46 

47 

47 
u, 

48 

4~ 
bis 

Servizi di pubblica beneficenza - Spese di spedalità e simili 

Servizi di pubblica beneficenza - Assegni fissi a stabilimenti diversi . 

Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa occorrente al mante- 
nimento degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabi­ 
limenti (Legge sulla sicurezza pubblica del '.10 g-iugno 1889, n. 6144, 
serie 3a, art. 81, e regio decreto del lU novembre 188D, n. 6535, 
art. 24) (Spesa d'ordine) 

30,000 • 

Spese per la. sanità pubbllca. 

Dispensari ccl lici - Personale (Spese fisse) 

Dispensari celtici - Fitto locali (Idem) . 

Medici provinciali - Stipendi ed indennità - Personale (Iùem) 

Sale celtiche - Cura e mantenimento di ammalati celtici contagiosi 

Dispensari celtici - S:ic~~ F'· funzionamento, arredi, mobili, ccc. 

Ex-sifllicorni - Liquidazione ùel canone ancora dovuto pel locale dcl 
soppresso sifilicomio di Catania (Spese fisse) 

Indennità ai componenti le Commissioni sanitarie, al Consiglio superiore 
di sanità e ai Consigli provinciali sanitari . 

Laboratori della sanità pubblica - Personale (Spese fisse) . 

Laboratorio per la preparazione e pc! controllo dei vaccini, virus, sieri 
curativi, tossine, antitossine cd ogni nitro prodotto affine - Perso­ 
nale (Speso fisse) - Legge 21 dicembre ISV\J, 11. .17·~ 

Spese pel funzionamento dei laboratori della sanità pubblica - Acquisto 
d' istrumeuti e spese varie 

Spese pc! funzionamento dcl laboratorio per la preparazione e pel con­ 
trollo dci vaccini, virus, sieri curativi, tossine antitossine, cd ogni 
altro prodotto afflne - Legge 21 dicembre 1899, n. 472 

Da riport arsi 

ì 3,4GO > 

800,000 • 

1,049,460 » 

100,000 • 

25,000 » 

262,533 24 

288,9()0 > 

130,000 > 

470 > 

30,000 > 

32,710 • 

17,000 lt 

10,000 • 

20,000 » 

()16,703 24 

(a) Il ca:.;tvlu n. 11 fu soppresso col nuovo procetto di bìlancio Hii•O-~ul, <Id :28 giugno lVOO, n. 31. 

38 ! \. '9 I' 
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49 

49 
bis 

Rip01·to 

Sussidi per provvedimenti profilattici in casi di endemie e di epidemie . 

Spese varie per i servizi della sanità pubblica - Medaglie ai bene­ 
meriti della salute pubblica 

50 Manutenzione <lei fabbricato di Saut' Eusebio io Roma, sede dci labo- 
ratorii 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

68 

59 

CO 

61 

62 

63 

64 

65 

Stabilimento termale di Acqui, per gli indigenti - Spese ùi funziona­ 
mento, manutenzione, miglioramenti 

Stazioni sanitarie - Personale (Spese fisse) . 

Stazioni sanitarie - Lavori di miglioramento e di manutenzione 

Stazioni sanitarie - Retribuzioni al personale sanitario, amministra- 
tivo e ùi basso servizio, assunto in via temporanea . . . 

Stazioni sanitarie - Mobili, spese <li cancelleria.. d'illuminazione, di 
riscaldamento, e spese varie 

Medici di porlo - Personale (Spese fisse) 

Spese per la sicurezza pubblica. 
Servizio segreto 

Ufficiali di sicurezza pubblica - Personale (Spese fisse) 

Sicurezza pubblica - Spese d'utllcio (Idem) . 

Guardie di città - Pcrscnalo (Idem) 

Contributo al Ministero della guerra per la spesa occorrente al per­ 
sonale della legione ùci carabinieri ùi Palermo, i ncaricata del ser­ 
vizio che disimpegnava il Corpo delle guardie di sicurezza [.ubblica 
a cavallo . 

Competenze ad ufficiali e guardie ili città per trasferte e permutamenti 

Gratificazioni e premi ad ufflciali, guardie <li città ed agenti <li sicurezza 
pubblica , • . • . . . • . . . . 

Indennità di soggiorno ad ufficiali ed agenti di sicurezza pubblica 
destinati in località di confine, oppure isolate e malsane . . 

Sussidi ad ufficiali, guardie di città ed uscieri ùi sicurezza pubblica . 

Da riportarsi 

r:· 39 

= 

!H6,703 24 

50,000 > 

10,000 » 

2,000 » 

43,000 » 

0,200 » 

20,000 • 

10,000 » 

23,000 > 

37,110 » 

l,121,013 24 

l ,OC0,000 » 

4,5til,912 16 

:208, 732 » 

7,704,61(1 01 

45:;,000 > 

400,000 » 

85,000 » 

18,000 » 

30,000 > 

14,46~,28 l 10 
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(ì(ì 

(ì7 

68 

69 

70 

71 

72 

i3 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

,1J2 

UijìOl /O 

Rimborso di <ll'l>iti di massa delle guardie <li città licenziale od espulse 
(Spesa obbligntorin) 

Armamento, travestimento e risarcimento tk;,'.li effetti di divisa delle 
guardie di città 

Servizio sanitario, istruzione, cd altre speso per ag-enli di sicurezza 
pubblica . 

Fitto di locali por le guardie <li città destinate in custodia di domi­ 
ciliati coatti presso gli uftìci di confine (Spese fisse) 

Casermaggio eù altre spese variabili per agenti e per allievi guardie 
di città - Sussidi ai coatti assegnati nei comuni dcl Regno . 

Sicurezza pubblica - Fitto di locali (Spese fisse). 

Sicurezza pubblica - Manutenzione dei locali e dcl mobilio 

Gratificazioni e compensi ai · i•:tli caruhinieri 

Spese di trasporto, abili ·:.'1\a borghese, lanterne, ed altre relative per 
i reali carabinieri 

Spese di cancelleria pei reali carabinieri (Spese fisse) 

Indennità di via e trasporto d' indigenti per ragione di sicurezza pub­ 
blica; spese pel rimpatrio dci fanciulli occupati all'estero nelle pro­ 
fessioni girovaghe . 

Repressione del malandrinaggio, estradizione di imputati o condan­ 
nati, e spese inerenti a questo speciale servizio di sicurezza pubblica 

spese per l' amministrazione delle eareen. 
Carceri - Personale di direzione, di amministrazione e tecnico (Speso 

fisse) 

Carceri - Personale di custodia, sanitario, religioso e "d'istruzione 

Carceri - Indennità di alloggio 

Carceri - Speso di ufficio, di posta eJ altre per le direzioni degli sta­ 
bilimenti carcerari - Gite dcl personale nell'interesse dell'ammini­ 
strazione domestica . 

Carceri - Premi d' ing-aggio agli agenti carcerari 

Da riportarsi 

.., 

40 

14,4G3,28l IO 

per memoria 

35,251 > 

34,200 • 

8,000 > 

42,000 • 

84,170 • 

76,800 • 

45,000 • 

75,000 • 

7,100 • 

400,000 ~ 

I, 150,000 > 

lG,420,895 10 

1, 162,0!)0 96 

5,521,868 52 

20,000 • 

66,400 • 

135,000 > 

6,014,368 48 
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83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

91 

)2 

93 

95 

96 

97 

gg 

Iiiporto ' . 
Carceri - Armamento ed indennità cavallo agli agenti carcerari 

Carceri - Spese di viaggio agli agenti carcerari 

Carceri - Compensi, rimunerazioni, sussidi e gratiflcazioui straordi­ 
narie al personale carcerario - Compensi al personale di altre 
amministrazioni per servizi prestati nell'interesse dell'amministra­ 
zione carceraria e dell'amministrazione del fondo dei detenuti 

Carceri - Spese per esami e studi preparatori . 

Carceri - Mantenimento dei detenuti e degli inservienti, combustibile 
e stoviglie 

Carceri - Provvista e riparazioni di vestiario, di biancheria e libri . 

Carceri - Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti liberi, 
agli assistenti-farmacisti e tassatori di medicinali . 

Carceri - Mantenimeuto nei riformatori dei i,, ·.~'l~ni ricoverati per 
oziosità e vagabondaggio 

Carceri - Spese poi domiciliali coatti e per gli assegnati a domicilio 
obbligatorio . . . . . . . . . . . 

Carceri - Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferte alle guardie 

Carceri - Provvista e manutenzione dei veicoli per il trasporto dei 
detenuti e spese accessorie 

Carceri - Servizio delle manifatture - Acquisto e manutenzione di 
macchine, attrezzi e utensili . . . . • . . . 

Carceri - Servizio delle manifatture - Provviste di materie prime ed 
accessorie (articoli 1 e 3 della legge IO febbraio 1898, u. 31) . 

Carceri - Servizio delle manifatture - Mercedi ai detenuti lavoranti e 
gratificazioni straordinarie 

Carceri - Servizio delle manifatture - Retribuzioni e gratificazioni ai 
capi d'arte liberi, agli agenti carcerari funzionanti da capi d'arte, 
ai commissionari, agli inservienti ed agli agronomi, aiuti agronomi, 
assistenti tecnici e retribuzioni agli operai liberi per i lavori di 
ritlnitura di manufatti, ed anche a persone estranee per servizi resi 
nell'interesse delle manifatture carcerarie 

Carceri - Servizio delle manifatture - Carta, stampati, minuti oggetti 
di facile logorazione, posta, facchinaggi e trasporti - .Minute spese 
per le Iavorazionì 

Da. riportarsi 

r t 1 
' J .... 

f.,014,368 48 

7,200 J; 

40,000 J; 

95,000 • 

10,000 J; 

11,746,000 J; 

I ,000,000 :1; 
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1,431,122 17 

654,979 15 
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8,000 J; 

140,000 J; 
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500,000 J; 

ise.oco "' 
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27,168,669 80 
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100 

101 

102 

103 

lOi 

Riporto 

Carceri - Servizio delle manifatture - Indennità 11er gite fuori di residenza 

Carceri - Fitto di locali (Spese fisse) . 

Carceri - Manutenzione ùei fabbricati . 

Carceri - Manutenzione dci fabbricati - Spese per lo studio e la com­ 
pilazione dei progetti relativi all'impianto di stabilimenti carcerari, 
indennità per trasferte e per servizi straordinari . 

Fotografie dei malfattori più pericolosi (art. 4 t8 del regolamento ge­ 
nerale dc;;li stabilimenti carcerari, approvato con regio decreto 
1° febbraio lSDl, n. 2GO) . 

Sussidi alle Società di patronato 

TITOLO II. 
Spc"a 11;tr11ordh1arl::i 

C.-\.TEGOlUA PH.DIA. - SPESE RFFETIIVE. 

Spese generatt, 
105 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse) 

106 Assegni di disponibilità (Idem) 

107 Famiglie dei morti per la causa nazionale e danneggiati politici 

108 Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1818 e 181D delle provincie napolitane (Legge 8 luglio 188:3, n. 1496, 
serie 3', art. l e 7) (Spesa ripartita) 

109 Assegnazioni vitalizie, Indennità e sussidi ai danneggiati politici del 
18-18 e 1819 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n. 149G, 
serie 34, art. l e 7) (Idem) • ·--~- 

llO Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 188::J, n. 1496, 
serie 3•, art. 2 e 8) (Idem) ~ 

DiJcuul01a , f. 86. 

42 -. . .,. .. 
I • J 

27, l(J8,GGD 80 

ll,000 » 

130,000 ., 

5-10,000 ., 

2!),000 ., 

G,000 > 

13,300 > 

27 ,807 ,DG!) 80 

3,000 ., 

38,500 ,.. 

200,000 :. 

525,000 > 

175,000 ., 

8:?,000 > 

1,023,500 ., 
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111 

nz 

113 

114 
bis 

115 

116 

117 

118 

Spese per le opere 1i!e. 
Assegni a stabilimenti di beneficenza . 

Pagamento dcl debito dello Stato verso l'ospedale Pammatouc di 
Genova per cura di individui stati ivi ricoverati d'ordine dell'auto­ 
rità di pubblica sicurezza dal l 0 gennaio 1880 a tutto il 17 gen­ 
naio 1801, a sensi del regio decreto Hl agosto 1851, n. 125G 

Pagamento dci crediti degli ospedali Austro-Ungarici per manteni­ 
mento e cura degli infermi poveri Veneti e Mantovani , giusta la 
convenzione approvata con la legge ~l gennaio 18\17, n. 35 

Spese per la sanità pubblica. 

Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
ai comuni più bisognosi per opere edilizie e di risanamento 
(Legge 14 luglio 1887, n. 4791) (Spesa obbligatoria) 

Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui contratti 
dai comuni con la Cassa depositi e prestiti, o con altri cuti qual­ 
siasi, per I' esecuzione di opere riguardanti la provvista di acque 
potabili per i bisogni delle popolazioni (Legge 8 febbraio 1000, n. 50) 
(Spesa obbligatoria, 

Concorso dello Stato nel pagamento della rata annua dovuta alla 
Cassa depositi o prestiti per interessi ed ammortamento <le! mutuo 
concesso al comune di Grosseto, giusta la legge 2G luglio 1888, n. 5615 

Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sul prestito 
concesso dalla cassa depositi e prestiti al comune di Scansano 
(Legge 20 luglio 1897, n. 321) 

Spese per la alcurozza pubblica. 

Sicurezza pubblica - S?1,>rassol~o, trasporto ed. altr~ spes_e per l~ t!·uppe 
comandate m servmo speciale ed indennità a1 reali carab101eri . 

Carabinieri richiamati o trattenuti sotto le armi in più della forza bi­ 
lanciata . 

10,877 > 

pc» 1ilCiitGi'Ùl 

l)Ci' 1ilCliWi'ia 

I
·-·-·---· .. ··-- 

10,877 > 

170,000 Il 

50,000 » 

26,687 28 

3,032 88 

249,720 16 

700,000 Il 

1,000,000 • 

1,700,000 • 

.. 
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IW 

120 

121 

Spese per rnmmlnt-trazfune delle eareerr, 
Speso <li riduzione, di nmpliameuto e cli costruzione dci fabbricati car­ 

cerari (art. I e ::> cI,'.JJa :c,..:~c !O fchkaio 18\l~, 11. :JI) 71:?,00(J ,. 

Stabilimenti carcerari diversi - Costruzione <li nuove vetture e vagoni 
cellulari pcl servizio ùi trnsj.orto dci detenuti 10,000 ,. 

Acquisto ili armamento di nuovo modello . l>,000 » 

Concorso dcl!' Italia al Con;r···s::n Pcniteuzinrio di Irruxcllcs 10,000 > 

7~)7,000 )> 

CATEC:t>IU.\ QL\J:L\. - l'.\RTITE DI oruo. 

Fitto <li beni demaniali destinati ad uso od in servizio <li amministra­ 
zioni governative 1,131,G~:. O! 

lll.~SSl'~TO .. ER TITOl.I 

TITOLO I. 

Sf>l'llft ordlnnrh' 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVK. 

Spese generali 2,787,9GO 05 

Debito vitalizio 7,705,000 > 

ArchiTi di Stato 756,803 07 

Amministrazione provinciale 8,497,622 34 

Opere pie l,OiD,460 , 

Sanità pubblica 1, 121,013 24 

Sicureua pubblica 16,420,895 10 

Amministrazione delle carceri 27,897 ,!l69 ~O 

TOTALE della categoria prima della parte ordinaria (i6,lBG,813 eo 

44 
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TITOLO II. 

CATEGORIA PRIMA. SPF.SE El'FETl'IVE. 

Spese generali 

Opero pie 

Sanità pubblica 

Sicurezza pubblica 

Amministrazione delle carceri 

TOTALE della categoria prima della parte straordinaria 

Toni.E delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Rl.UISIJl\TO PER f:ATEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Partite di giro 

TOTALE GENERALE . 

C.1 45 
·11. • J. .. . 

1 '023 ,500 » 

10,877 » 

2·iD,i20 16 

1, 700,000 » 

73i ,ooo » 

3, 721,097 rn 

6G,!J:J7,910 76 

1,431,625 02 

69,057 ,010 76 

1,431,625 02 

71,380,535 78 
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PRESIDENTE. Esaurita così la discussione dei 
capitoli, il disegno di legge, che consta di un 
articolo unico, si voterà poi a scrutinio segreto. 

Inversione dell' ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Essendo presente il signor mini­ 
stro delle posto o dei telegrafi, proporrei d' in­ 
vertire l'ordine del giorno e discutere, prima 
degli altri progetti di legge, lo stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero delle poste 
e dci telegrafi per I' esercizio finanziario l 000- 
VOl. 

Se non ci sono opposizioni, questa proposta 
s'intenderà approvata. 
(Approvata). 

Approvazione del progetto di legge: " Stato di 
previ•ione della •pesa del Ministero delle poste ] 

,.. 
46 

e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1800- 
1901 ,. (N. 66). 

PRESIDENTE. Procederemo dunque alla discus­ 
sione dcl bilancio delle poste o dei telegrad. 
Prego il senatore, segretario, Colonna D'A· 

velia di dar lettura del disegno di legge. 
COLONNA D' AVELLA, segretario, legge: 

Articolo unico. 
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan­ 
ziario dal 1 ° luglio WOO al 30 giugno 1001, in 
conformità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

PRESIDENTE. La discussione su questo disegno 
di legge è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, si procederà 

alla lettura e alla votazione dci capitoli. 
COLONNA D' AVELLA, seçretario, ne dà lettura. 

':.: 
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10 

11 

l 

Indennità per tramutamenti, missioni, ed altre indennità diverse 

Indennità per visite ù' ispezione . 

Indennità J;Cr servizio prestato in tempo di notte 

Spese casuali 

TlTOLO I. 
Spr!Oi11 orcllnnrla 

CATEGUIUA l'HDL\. - S1·1-:si-: EFr'ETTl\'I-: 

I. 

Stanziamenti comuni ali' Amministrazione centrale t> proviuelale. 

Personale di ruolo dell'amministrazione centrale e provinciale (spese 
fisse) - Personale e lavoro straordinario 

o ... 
3 

4 

5 

6 Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri ed al perso­ 
nale di basso servizio in attività di funzioni nell'amministrazione 
centrale e provinciale 

7 

8 

Da riportarsi 

Spese di liti (Spesa obbligatoria) 

9 

Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all'amministrazione delle 
poste e dei telegrafl e loro famiglie 

Spese per gli stampati, moduli, registri, ecc., degli uffici postali e 
telegrafici, per la stampa delle istruzioni, della relazione statistica 
e del bollettino ufficiale, ecc. . . . . . • . 

Residui passi vi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori {Spesa obbli­ 
gatoria) . 

K. 

Stanziamenti 1peclall poi 11enlzlo dell'Amministrazione centrale. 

Spese d'ufficio (Amministrazione centrale) . 

. ~\ 
.J - 

C::S 4 7 

2:1,462,000 > 

C00,000 > 

100,000 

334,000 > 

C.0,000 > 

G0,000 > 

fl,000 • 

40,000 > 

574,GOO > 

pe1· mcmc,ria 

25,285,60() 

lt0,000 > 

100,000 • 
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12 
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Riporto 

Mantenimento, restauro etl adauamonto di locali (Amministrazione 
centrale) 

13 Provvista di carta e di oggetti vari ùi cancc.lcria 

15 

l6 

l7 

18 

20 

21 

22 

III. 

Stauzìamentì speciali pel servizio provluelalo delle posto. 

Retribuzioni ordinarie e straordinario a;.;li agenti subalterni nelle 
direzioni postali e negli uffici di 1' classe, fuori ruolo 

Retribuzioni ordinarie e straordinarie .:igli agenti rurali delle poste 
(Spese fisse) 

Assognamcntì al personale ùcgìi utllci ;1o>lali italiani ali' estero 
(Spese fisse) 

Retribuzioni ordinarie e straordinarie ai procacci cd alle Società di 
ferrovie e trainvie pol servizio del trasporto delle corrispondcuze 
e dei pacchi - Trasporto di agenti postali subalterni sui tramways­ 
omnibus - 'l'rasjorto sui trtunwaysomuibus di fattorini telegraflci 
(Spese flssc) 

Canone annuo per il servizio »ostalo sul Lago di Garda (art, 2G della 
Convenzione approvata con la legge :> marzo lSVJ, a. 12t1) • 

Canone annuo per il servizio postale a traverso lo stretto di Messina 
(legge 6 agosto 1803, 11. 1Ul, e regio decreto 23 novembre 18!)3, 
u, 208, art. 24) 

Tasse da pagarsi alle Amministrazioni delle ferrovie cd alle Società di 
navigazione- per il trasporto delle corrispondenze, dei pacchi e delle 
provviste di stampe e di materiale per il servizio, per il trasporto 
della valigia delle Indie e per il nolo di vetture ferroviarie ridotte 
ad uso postalo, e retribuzioni dovute per trasporto di corrispon­ 
denze ai capitani di bastimenti mercantili che non fanno servizio 
per 'costo dello Stato (Spesa d'ordine) 

Spese variabili pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi (Spesa 
d'ordine) . • . . . . . . . . . . 

' . 
Spese di costruzione e di mantenimento delle vetture postali, dci forgçn­ 

cini ed altri veìr o'l pel trasporto delle corrispondenze e dei pac.chi 

j ~· .. ,.., A~ ,. ., .. e: 

100,000 > 

30,000 > 

2ll,850 > 

159,850 > 

875,0:)0 > 

2,850 ,000 lt 

15,500 > 

·1,635,000 > 

12,000 > 

24,800 > 

2,350,000 . > 

830,000 > 

264,000 > 

11,856;300 > 
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23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

Riporto 

Premio per la vendita di francobolli, di biglietti e di cartoline postali 
concesso agli uffici di 2• classe, alle collettorie di 1 a classe, cd ai 
rivenditori autorizzati (articolo 138 dcl regolamento generale 2 lu­ 
glio 1890, n. 6954, modificato col regio decreto 25 marzo 1897 
(Spesa d'ordine) 

Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi (Spesa d'ordine) . 

Rimborsi eventuali - Diritti doganali a carico dell'amministrazione nel 
servizio dci pacchi (Spesa d'ordine) 

Compenso agli uffici di za classe cd alle collettorie per pagamenti 
eseguiti per conto del Tesoro . 

IV. 

Stanziamenti speciali por il servizio provlnelale 1lt'i telegrafl. 

Retribuzioni ai fattorini telegrafici (Spesa d'ordine) 

Spese di esercizio e di manutenzione degli uffici, degli apparati, delle pilo, 
e delle linee telegrafiche e telefoniche in esperimento - Acquisto, 
trasporlo di materiale, dazio ecc. 

Costruzione di linee telegrafiche e telefoniche nell'interesse del Go­ 
verno e specialmente della pubblica sicurezza 

Annualità per l' immersione e manutenzione di cordoni elettrici sotto­ 
marini e spese di cambio per I' acquisto dcli' oro 

Spese telegrafiche e telefoniche per conto di diversi (Spesa d'ordine) 

V. 
Stanziamenti comuni per i servizi provinciali delle poste 

e del tolegraft. 

Personale degli uffici postali e telegrafici di 2• classe 

Spese di pigione (Spese fisse) 

Assegni fissi per spese inerenti al servizio (Spese fisse) 

Spese d' ufficio (Amministrazione provinciale) 

Mantenimentol restauro ed adattamento di locali (Amministrazione 
provinciale} . • 

A riportarsi 

l I ,856,:WO » 

530,000 » 

1,000 » 

170,000 » 

45,COO :t 

12,602,300 » 

1,400,000 » 

1, 170,000 » 

G0,000 :t 

408,80-i > 

300,000 > 

3,:338,89! :t 

7,002,106 :t 

550,000 > 

530,000 > 

490,000 > 

120,000 lt 

8,752,106 lt 
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Crediti ùi nm ministrazioni estere e spese di cambio per l' acquisto 
dell' oro (Spesa d'ordine). 

Rimborsi per le corrispondcuze e per i pacchi rinviati, detassati o ri­ 
fiutati; p•'l' i pacchi ricomposti e per il cambio di francobolli, bi­ 
glietti e cartoline postali iuservibili ; restituzione di tasse telcgra­ 
lìche, di spese di espresso e simili (Spesa d'ordine) 

3\J Versamento alla Cassa nnzioualc di p·cricknza per la iuvalidità e FCr 
la vecchiaia degli operai, istituita con la legge 1 ì luglio 18U~, 11. 300, 
come concorso del Ministero delle poste e <lei telegrafi in favore 

38 

40 

41 

42 

43 

degli a.:;enti ir.fcrior: iuori ruolo 

\'I. 

Stanziamenti specìall per il servizio ciel risparmi. 

Ministero - Lavori straordinari dcl personale addetto al servizio dci 
risparmi . 

Spese di mobili, stampe, cancelleria cd illuminazione (Risparmi) 

~linistero - Fitto di locali. 

YII. 

Stanziamenti per la navigazione generale, 

Servizio postale e commerciale marittimo 

vur. 
Debito vitalizio. 

44 Pensioni ordinarie (Spese flsse) . 

45 Indennità por una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar­ 
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari approvato col regio decreto 21 febbraio 1805, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

so • ,. 1") 
& 

R, ì:')2, 10Cl > 

l ,GI0,000 » 

510,000 lt 

5,000 > 

10,877,IOG » 

100,000 > 

200,000 lt 

7,ìOO » 

:.307,iOO > 

9,876,225 40 

3, 402,000 lt 

ll8,000 lt 

3,580,000 lt 
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TITOLO II. 
Sfll'lllll atraordlnnrla 

CATEGORIA PRiillA - Sl'EsE l·:FF!:TTIYE. 

Compenso spettante alla Navigazione generale italiana per i servizi 
da essa prestati durante le quarantene degli :u111i 1884, 1885 e 188G 
(art. 12 della legge 22 aprile l8U3, IL I \IG) - Sesta annualità 

Costruzione di un edificio in Milano per uso degli uffizi centrali della 
posta e dcl telegrafo - Legge 1 marzo HJOO, n. SO (Spesa ripartita). 

CATEGORIA QUARTA - Pvnrrn: 1>1 omo. 

Fitto ùi beni demaniali destinati ad uso od .iu servizio <li ammini­ 
strazioni governative 

Rimborso del valore <lei francobolli accettati come deposito <li risparmi 
ùagìi uffizi postali cd altri Istituti. - (Reali decreti 18 febbraio 1883, 
n. 121() e 25 novembre <letto anno, n. IGD8) - Rimborso por i Iran­ 
cobolli applicati alle cartoline-vaglia - Valore dci francobolli appli­ 
cati dagli operai sui cartellini per contributo minimo per l'iscrizione 
alla Cassa nazionale di previdenza (legge 17 luglio 1808, n. :~SO). 

Rl.l.!li!lilì:\'TO l"ER TITOl.I 

TITOLO I. 

Nf)<'•a ordinarla 

CATEGORI.\ PIUMA - SPESE F.FFET'I'l\'K 

I. - Slanziamenti comuni ali' Amministrazione centrale e pro­ 
vinciale . 

Il. - Stanziamenti speciali pc! servizio cieli' Amministrazione cen­ 
trale 

III. - Stanziamenti speciali pel servizio provinciale delle poste 

A riportarsi 

~· 
51 .• " 

320,000 » 

376,515 CO 

223,!)52 37 

560,000 » 

783,052 37 

25,285,600 » 

159,850 » 

12,G02,300 » 

38,017, 750 » 
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I\'. - Stauzinmcuti speciali j.cl scrvizro proviucialo dci telegrafi 

v. Stanzia rac :1 ti co.nuui per i servizi provinciali delle poste e 
dci telegrafi 

\"I. Stauziamcn ti S!;èci:tli per il ~t'rv1z:n dc: ri":•armi 

vn. S tanz i.uuc 11 li I cr la nnvigaz.one generalo 

YIII. - Debito vitalizio 

TITOLO II. 

I C.\TEGOì!L\ l'l!DL\. - S;·1·:~1·: 1:1::·1-:1Tl\!·: • 

CATEGORIA QU.\.Kl'A. -- PAnT1rn DI omo 

Ul.\SSI :\TO 1•..:n ('.\TE(;oun; 

I Categoria I - Siicso effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV - Partite ili giro 

TOTALE GE:SEIULE • 

38,01ì,i:JO > 

3,:ns,~ot > 

10,877,lOG » 

:107' 700 » 

!l,87G,:!25 40 

3/J8U,000 )) 

-· - ----- ·- 

(jij,oz; ,v: ,j 10 

:1;0,51:-. no 

GG,-104, HH > 

78".3,\J;J2 37 

GG,404, 101 > 

783,V52 3i 

Cl7,18f!,14:3 37 
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PRESIDENTE. Esaurita la lettura dei capitoli, il 
progetto ili legge, che è composto di un solo 
articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutini o segreto dcl progetto di legge: 
«Proroga a tutto il 1905, in favore dell' in­ 
dustria degli agrumi, dell'articolo I della legge 
22 luglio 1897, n. 319 :o (N. 77 - 11rgr.;1 :·((). 

PRESIDENTE. V lene ora ili discussione il pro- 
gello di legge: e Proroga a tutto il Hl05, in 
favore dell'industria degli agrumi, dell'art. l 
della legge 22 luglio 1807, n. 307 ». 

Prego il senatore, segretario, Colonna D'A­ 
vella di dar lettura del disegno di legge. 

COLO!iN.cl. D' AVELLA' SC[J rctario, legge: 

. Articolo unico. I 
E prorogato al 31 dicembre Hl05 i! divieto, ! 

fatto ai comuni coll'art. l 0 della legge 22 lu- i 
glio 1807, 11. :11!:), d'imporre sugli agrumi un 1 
dazio superiore ad una lira per quinta le. l 

i 

I 
I 

i 

PRESIDE-:ìTF.. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare. e trattandosi 

di un progetto di legge composto di un solo 
articolo, si voterà poi a scruti nio segreto. 

Ilin\'ÌO allo scrulinio segreto del progetto di 
legge: « Autorizznzione di spesa slra?rdinaria 
per la contruaione di lince telefoniche" (!'i. G9, 
t~i"!]Cd:.a). 

PRESlùEiiTE. L'ordine del giorno reca la di­ 
scussione del ùisegno di legge: « Autorizza­ 
zione di spesa straordinaria per la costruzione 
di linee telefoniche >. 

Prego di dar lettura del progetto di legge: 
COLo;;uA D'AVELU, scçretario, legge: 

Articolo unico. 

'f: autorizzata, nella parte straordinaria del 
bilancio del Ministero delle poste e dei telegrafl, 
la spesa di lire 700,000 per la costruzione di una 
linea telefonica internazionale tra l'Italia e la 
Francia e per il collegamento di essa con la ca­ 
pitale dcl Regno. 

53 

Tale somma sarà ripartita 
nella misura seguente: 

Esercizio HJ00-001 . 
Esercì zio l ~o 1-tl02 . 

iu due esercizi 

L. 400,000 
> 300,080 

Totale L. 700,000 

PRES![oE!iTE. Dichiaro aperta la discussione. 
I\ essuno chiedendo di parlare, o trattandosi 

di un disegno l!i legge che consta di un solo 
articolo, si voterà poi a scrutinio segreto. 

Rinvio olio scrutinio segreto del progetto di 
leci;e: « Convalideziono dcl regio decreto 10 
giugno l!?-00, o. 210, re lativo alla proroga del 
trattato di commercio e navigazione fra I' Ita­ 
lia e il !':kntcncgro del 29 marzo 1833"' 
(N'. 71). 

PRE~rn;:;;rr:. Ora viene all'online del giorno 
il progetto di legge: «Convalidazione del Regio 
decreto IO giugno IOOO, n , 210, relativo alla 
proroga del trattato tli commercio e navigazione 
Ira l'Italia e il Montenegro dcl 28 marzo 188:3>. 

Prego di dar lettura del disegno di legge e 
dell'annesso decreto lteale. 

COLON~IA. D'AYELLA, scçrctario, legge: 

Articolo unico. 

l~ convertilo in Iegg e il regio decreto li) giu­ 
guo HJOO, 11. !210, col quale ts resa esecutiva la 
Dichiaraaìonc flrmata a Ccttignc, il 1:i giugno 
l!)OO, per prorogare al 1° gennaio WOl la sca­ 
denza del trattato di commercio e navigazione 

I fra r Italia e il Mot.tenegro del 28 marzo 1883. 

I 
1;~rnEilTO I 

pci· [ji'il:ia di Dio e ]JCI' ro!oill1ì della. s,1:,iu1UJ 
j llE n' IT.\LIL 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta dcl Nostro ministro segretario 

di Stato per gli <;/fari esteri; 
Abbiamo ùecretato e decretiamo: 

Art. l. 
Piena ed intera esecuzione è data alla Dichia­ 

razione firmata a Cettigne, il 5 giugno 1900, 
per prorogare fl no al 1° gennaio mo l la sca­ 
denza del trattato di commercio o navigazione 
fra l'Italia...e il Montenegro del 28 marzo 1883. . , . 

• 
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Art. 2. 
Il presente decreto sarà presentato al Par­ 

lamento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, muti:» dd 
sigillo dello Stato, sia inserto nella l:.'.lcc11lta 
ufficiale delle leggi e ùei decreti ùl'l l~c;,.mo 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì l O giugno IDOO. 
Firmato: t.:.m!EilTO. 

Coutrotìrmato V1:; .oxrr \'.r:::->C·STA. 

D.ECL.\IL\ TION 

Le trait« d'amitiè, de com merce et de nav i­ 
gation conclu entro l'Ilalie et le :\lonk?J':!!'O 
le IG-:28 mars lS83, ay:rnt ··<··· ù1:• .uncè Ì;ar 
le Gouvcrnernent Mouténégrin, dcvrait ccsser 
d'ùtre en vigueur à partir du 1-11 juin a. c.; 
toutefois, Ics dcu x Gouvcrnements i11t!:rcs~1··~ 
ayau; rcccnnu l'utilitc d'ou prorogcr r,··ch1:•:<11cc, 
Ics soussiguès, dùmeut auioriscs, scnt couvcnus 
dc ce qui suit : 

Le traitè d'amìtié, ùe commcrcc et ùc navi­ 
gation, conclu entro l'Italio et lo Montéucgro 
le IG-23 rnars 1883 continuerà i rcstcr on vi­ 
gueur jusqu'an l" janvier prochain. 

E:l fui do quoi, Ics soussignes out proc•'j;. il 
la signature dc la pl «scutc Dcclaration, sous 
rcserve de l'approbntiou du Parterneut ltalicu. 

Fait, en double cxi,,··Jition, à Cc.tiguc, le 
23 mai-5 juin HJOO. 

(L S.) sigrzt:: Brxxcut DI CA~TELllL\~co 
(t.. S.) sigw!: G. Vouc:o·sncn. 

PRESIDENTE. Dichiaro ap•·rla la discus5ione su 
questo disegno di legge. 

Se nel!lluno domanda la parola, <lichiaro chiusa 
la discussione. 
Il progetto, constando di un solo articolo, 

sarà poi votato a scrutinio segreto. 

llinl'io allo acrutinio aegreto del progetto di 
legge: e Convenzione conclusa fra· l'Italia ed 
altri Stati a Parici il 16 giugno 1899, addi- 

r 

zionale a qucll3 del 14 ottobre ISSO pel tra• 
6porto internazionale delle merci in ferrovia • 
(N. 72, ,r,·J1'''~''). 

Pi:~:ilDE:iTi:. A tenore llell' orùiue dcl giorno 
si proccùcr~ ora alla ùiscussionc a~1 progetto 
ùi lcg-gc: « Comenzione conclusa fra l'Italia 
o altri Stati a Parigi il 16 uiurrno 1808 adùi- 

~ o ' 
zi··:1a!e a q1lrlla Jcl 14 ottobre 1890, pc! tra- 
f'[l(;rllJ iutcrnazion:,k del!e merci in ferrovia». 

l'r,~go ùi lbrne 101.tura. 
COI.O~i:ì AD' AVELLA, Sl'[J'< t,r,·ia. legge: 

-~rtic1·lo uni·~o. 

Il l ;v\.. ll:•i lii Sua ~faestù :1 lt0 è autoriz­ 
zato: 

a dare piena cù intera esecuzione alle di­ 
sposizio::i della Convenziono itùùizionale alla 
Cc0nrc11zio:,e i:,t0rnnionalt.l del l·I ot[,_;hrc 1800 
p~l tras:.u:·:.J lli m•:rci in fc·ruria, stii;ulata a 
l'arigt d lli git:gr;o U'fli', fra i'Italia, la Ger­ 
m:rnia, l'Au~tria-l'nghcria, la Fraucia, la l{us­ 
sin, il Belgio, la Danimarca, i Paesi J:assi, la 
Srizzcrn, il Cr:rnùucato dcl Lussemburgo e il 
i•, ir:cipato lii Liccl:tcn~tcin. 

Pì:F'l'.l!::1TE. l11ft"1·:·0~'> il Sr:nato se intendo di­ 
' spcns:u·e <lal11 lr.ttu~a della Comcnzionc an- 
uess:i. a questo disegno di IC'gg.~. 

Vvci: Sì, si, sì. 
Sta bene. 
Allora d!cliiaro a;)rrta la discussione. 
S·~ ncs';nn•) d,1m 1:1 la 1.1 paro!a, anche questo 

p:·,);;c~l·1, tr:i.ll~:1•lc)~Ì di nrtic.)lo uaicn, sarà 
vot:ito !•'li a ;:crutiuio s('grelo. 

Rinvio allo ccrutinio segreto do! disegno di legge: 
« Nuova proroga dei tribunali misti (della Ri­ 
forma) in Egitto» (N. 73, ·1·1·11.:n::a). 

PRESIDENTE. Si passerà alla discussione del- 
l'altro progetto di legge: «Nuova proroga dei 
tribunali misti (della Riforma) in Egitto»­ 

Prego dai· lettura del disegno di legge. 
COLO~NA. D'!VELU, .çegi·etario, legge: 

.A1·ticolo unico. 

È mantenuta in Yigoro fluo al lo febbraio 
1[103 la legge 30 maggio 1875, n. 2531 (se­ 
rie 2"), per l'introduzione della riforma giudi· 

\.I . 
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ziaria iu Egitto, con tutti gli effetti derivauti 
dalla stessa legge e dalle successive ltggi 
8 febbraio 1881, n. 28 (serie 3'), :30 dicem­ 
bre 1881, n. 561 (serie 3"), 30 gennaio 18~3, 
n. llDl (serie 3"), :~l gennaio 1881, n. 18ì3 
(serie 3•), 13 dicembre !~DI, 11. 70G e 14 giu­ 
gno l 8D·I, n. 551. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Se nessuno domanda la p:u ola, trattandosi 

di un progetto di legge che consta ùi un solo 
articolo, si voterà poi a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto dcl disegno di lc:;gc: 
o: Proroga al 30 giugno 1901 delle facoltil con­ 
ce88e al Governo del Re con la legge 1 lu­ 
glio 1900, n, 7003 (serie 3•), per la pubblica­ 
zione delle leggi del Regno in Eritrea e per 
l'Amministrazione della Colonia,, (N. 74, 1',"­ 

f/Cit ~11). 

PRESIDEHTE. Ora l'ordine del g iorno reca la 
discussione dcl progetto : 

e Proroga al :io giugno 1001 delle facoltà 
concesso al Governo ùcl Re con la lc;rge l 0 lu­ 
glio 1800, n. 100:~ (serie 3'), per la 1iuhhlica­ 
zioue delle kggi ùel Regno in Eritrea e per 
I'ammiuistrazionc della colonia ». 
Prego ùi dar lettura del disegno <li legge: 
COLONNA D'AVILLA, seçrctario, legge: 

Sono prorogate fino al :m giugno 1001 le fa­ 
coltà, per la pubblicazione delle leggi del Re­ 
gno nell'Eritrea e per l'amministrazione della 
colonia, concesse al Governo ùcl Re, fino al 
31 dicembre 18\JU, con la leggo l 0 luglio 18DO, 
n. 7003 (serie 3·'), e poi prorogate, fino al 31 di­ 
cembre 1900, con la legge 24 dicembre 1800, 
n. 460. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno domandando la parola e trattandosi 

di articolo unico, sarà votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
"'Proroga del termine stabilito dell'articolo 10 
della legge 17 maggio 1900, n. 173, sul credito 
comunale e provinciale > (N. 75, Ui'!Jffl;a). 

PRESIDENTE. Passeremo ora al disegno di legge: 
« Proroga dcl termine stabililo dall'art. 10 

della legge 17 maggio 1900, n. 173, sul credito 
comunale e provinciale ». 
Prego dar lettura dcl disegno di legge. 
COLO:il!A D'.AVELLA, seçrct-irio, legge: 

Articolo unico. 

Il termine stabilito dall' articolo 10 della 
lcl!gc 17 maggio 1000, 11. l 7;l, sul credito co­ 
manale e provinciale per pubblicare, con de­ 
creto Iteale, il regolamento per l'esecuzione 
della medesima, è prorogato di un mese a da­ 
tare dalla pubblicazione della presente legge. 

PRESIDPITE. Nessuno chiedendo la parola e 
trattandosi di un progetto composto di uu sclo 
articolo, sarà votato a scruti..io segreto. 

Chiusur a di votaz ione. 

PRESlllE:;TE. Dichiaro chiusa la votazione. Prego 
senatori segretari a voler precedere alla nu­ 

merazione <lei voti. 
(I senatori segretari ì recedono allo s,><1glio 

delle urne). 

Risultato di votaziocc. 

PRF.SIDE:m~. Proclamo il risultato della vola­ 
zlono a scrutinio segreto dello stato <li previ­ 
sione della spesa <lei Ministero dei lavori pub­ 
l.lici per l'esercizio flnanziario lDOO-l!JOl. 

Senatori votanti !)O 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

82 
8 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESElENTE. Passeremo ora alla votazione a 
scrutinio segreto degli altri disegni di legge 
che sono stati oggi discussi ed approvati per 
alzata e seduta o rinviati allo scrutinio segreto. 

Prego il senatore, segretario, Taverna. di pro­ 
cedere al!' appello nominalo. 

TAVERNA, scçrotario, fa l'appello nominale. 

Chiusura di votazione. 

PRE31DENTE. La. votazione è chiusa. 
Prego i senatori segretari di procedere allo 

spoglio delle urne. 
(I signori senatori segretari fanno la nume­ 

razione dci voti). 

il .. , 
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Ri1ultato di Totaziooe. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­ 
zione a scrutinio segreto dei seguenti progetti 
di legge: 
Stato di previsione della spesa dcl l\linistcro 

dell'interno per l'esercizio finanziario JD00-!>01. 
Senatori votanti 80 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

86 
3 

Stato di previsione della spesa del ~linistcro 
delle poste e dei telegrafi per I' esercizio finan­ 
ziario 1900-DOI. 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

Proroga a tutto il 1902, in favore ùell' in­ 
dustria degli agrumi, dell'articolo 1 • della legge 
22 luglio isot, n. 319. 

80 
8ì 
2 

Senatori votanti . 
Favorevoli 
Contrari nessuno. 

Il Senato approva. 

Autorizzazione di spesa straordinaria per la 
costruzione di linee telefoniche. 

80 
8!) 

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari nessuno. 

Il Senato approva. 

87 
87 

Convalidazione del Regio decreto 10 giu­ 
gno 1000, n. 210, relativo alla proroga del 
trattato di commercio e navigazione fra l'Italia 
e il Montenegro dcl 28 marzo 1883. 

Senatori votanti . 
Favorevoli . 
Contrari nessuno. 

Il Senato approva. 

87 
. 87 

Convenzione conclusa fra l'Italia e altri 
Stati a Parigi il 16 giuguo 1808, addizionale a 
quella del 14 ottobre 1800 pel trasporto inter­ 
naaìonale delle merci in ferrovia: 

Senatori v:itanti 
Favorevoli • 

87 
• • 87 

Contrari • : • • nessuno 
11 Senato approva. 

Nuova proroga dei tribunali misti (della 
Riforma) in Egitto : 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Proroga al 30 giugno HJOI delle facoltà 
concesse al Governo dcl Re con la legge l lu­ 
glio rnoo, n. ì003 (serie 3•), per la pubblica­ 
zione dello leggi del Regno in Eritrea e per 
l'amministrazione della Colonia: 

81 
81 
3 

Senatori votanti . . 83 
Favorevoli . 83 
Contrari nessuno. 

Il Senato approva. 

Proroga del termine stabilito dall'articolo IO 
della legge 17 maggio rnoo, n. 173, sul cre­ 
dito comunale e provinciale: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

Domani seduta alle ore 14 e 30, col seguente 
ordine del giorno: 
Discussione dei seguenti disegni di legge: 

I. Stato di previsione della spesa del Mi­ 
nistero della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1900-001 (N. 38); 

2. Stato di previsione della spesa del Mi­ 
nistero del tesoro per l' esercizio finanziario 
lOOO 901 (N. G2); . 

3. Proroga a tutto il mese di febbraio 1901 
d_ell' esercizio provvisorio dello stato di previ­ 
sione dcli' entrata e di quelli della spesa per 
l'esercizio finanziario 1000-901 non approvati 
entro il mese di dicembre lOOO (N. 68 • w·­ 
gen::a); 

. .4. Cond~no dolle sopratasse e pene pecu­ 
marre comminate dalle leggi delle tasse sugli 
affari (N. 78 - w·gen::a); 

. 5. Proroga del corso legale dei biglietti 
di banca e altre disposizioni sugli Is:ituti di 
emissione (N. iO - urgen::a). 

La seduta è sciolta (ore 17 e IO). 

83 
81 
2 

U0111Zlalt ,.. •• lflmpa Il 27 diceinbr1 1900 (lrl IO. 30). 
P'. Da LVIII 

Direttore dell' Cllcio del Jteooco•ll dtlle 1edat1 p•"llblicile. 
,_ ,. • • 


